
PROVA SCRITTA N. 1

RECIDIVA DELLA GLOMERULOSCLEROSI SEGMENTARIA E FOCALE 
DOPO TRAPIANTO DI RENE: DIAGNOSI E TRATTAMENTO

PROVA SCRITTA N. 2

MICROANGIOPATIA TROMBOTICA DOPO TRAPIANTO DI RENE: CAU-
SE, DIAGNOSI E TRATTAMENTO

PROVA SCRITTA N. 3

GESTIONE DEL DONATORE DCD CONTROLLATO PER TRAPIANTO DI 
FEGATO: ECMO, CRITERI DI SELEZIONE PER IL TRAPIANTO E STRATE-
GIE PER OTTIMIZZARE GLI OUTCOME

In relazione alle tracce predisposte per la prova scritta, la Commissione Esaminatrice, ai 
fini della valutazione degli elaborati dei candidati, si atterrà ai seguenti ulteriori specifici  
fattori di valutazione: 
- capacità del candidato di focalizzare ed inquadrare lo scenario clinico prospettato
- capacità di approfondire le tematiche proposte
in particolare il candidato deve mostrare:
- una adeguata conoscenza delle indagini  necessarie per una precisa definizione e 

trattamento del quadro clinico proposto
- la capacità di formulare i possibili approcci terapeutici, eventualmente  anche multi -

disciplinari, proponibili nella situazione descritta, anche sulla base degli studi internazio-
nali

- la capacità di formulare una proposta terapeutica ottimale, con analisi delle tempisti-
che e delle modalità di integrazione ed esecuzione anche in caso di approccio multi -
modale

- precisione e completezza nella trattazione dello scenario proposto
- chiarezza espositiva e capacità di  sintesi  nel riferire i  punti  fondamentali  relativi allo 

svolgimento della prova in oggetto

La  Commissione  Esaminatrice  decide  che  la  trattazione  che  dimostri  una  buona 
conoscenza dell’argomento proposto, in tutti  i  suoi aspetti, sia da considerarsi  la soglia 
minima per una valutazione di idoneità alla prova.
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